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L’organizzazione dei 

PCTO 

L’organizzazione dei percorsi per le 

competenze trasversali e l’orientamento 

è un’attività complessa che richiede 

l’impiego di tutti i soggetti che operano 

all’interno della scuola e che coinvolge 

tutte le risorse disponibili. 



 



 



 



 



 



 



 

L’UFFICIO TECNICO 

L’art. 4 comma 3 del DPR n. 87 del 

15.3.2010 ha previsto che: "Gli istituti 

tecnici per il settore tecnologico sono 

dotati di un ufficio tecnico con il compito 

di sostenere la migliore organizzazione e 

funzionalità dei laboratori a fini didattici e 

il loro adeguamento in relazione alle 

esigenze poste dall’innovazione 

tecnologica, nonché per la sicurezza delle 

persone e dell’ambiente.  

L’Ufficio Tecnico riprende e potenzia il 

tradizionale compito di collaborazione con 

la direzione dell’Istituto è di raccordo con 

gli insegnanti nello svolgimento delle 

esercitazioni pratiche con il personale 

A.T.A. assume un ruolo rilevante per 

l’individuazione, lo sviluppo e il 

funzionamento ottimale delle attrezzature 

tecnologiche e delle strumentazioni 

necessarie a supporto della didattica 

prende in carico un ruolo notevole in una 

scuola che considera la didattica di 

laboratorio come una delle sue 

caratteristiche distintive ai fini 

dell’acquisizione delle competenze da 

parte degli studenti. 



 

Rapporti con il tutor 

esterno 

Ai fini della riuscita dei percorsi, tra il 

tutor interno e il tutor esterno è 

necessario sviluppare un rapporto di 

forte interazione finalizzato a:  

a) definire le condizioni organizzative e 

didattiche favorevoli all’apprendimento 

sia in termini di orientamento che di 

competenze;  

b) garantire il monitoraggio dello stato 

di avanzamento del percorso, in itinere 

e nella fase conclusiva, al fine di 

intervenire tempestivamente su 

eventuali criticità;  

c) verificare il processo di accertamento 

dell’attività svolta e delle competenze 

acquisite dallo studente;  

d) raccogliere elementi che consentano 

la riproducibilità delle esperienze e la 

loro capitalizzazione. 



 


